GRUPPO 2 – ESERCIZIO N. 5: MODELLO DI PROBLEM SOLVING

(sottogruppo - a)
Riguardo questa attività ognuno di noi ha cercato di ricordare gli ultimi due problemi affrontati recentemente. Abbiamo descritto problemi di avario genere, a partire da quelli organizzativi riguardanti il denaro e la sua gestione, quelli empatici e riguardanti i rapporti interpersonali sino a quelli temporali-spaziali, trattando quindi della gestione del tempo e dello spazio.
Ognuno di noi ha trovato delle risoluzioni differenti, pur se con spetti comuni.

Questo è stato evidente nel disegnare il grafico a flusso dove sono emersi due principali modi di risoluzione: quello organizzativo e quello empatico. Nello svolgere l’esercizio riguardo al problem solving abbiamo dedotto ch i risultati sono molto utili proprio perché i problemi sono alla portata di tutti i giorni e riuscire a trovare modalità per risolvere ogni tipo di difficoltà può facilitare notevolmente ogni processo.

(sottogruppo – b)

-Come prima cosa ognuno di noi ha individuato due problemi recenti, e il modo in cui sono stati risolti
-Poi ci siamo confrontate facendoci domande a vicenda sui modi di risoluzione dei problemi

-da questo confronto abbiamo disegnato un diagramma di flusso per mostrare le diverse modalità per risolvere problemi

-da questo diagramma abbiamo notato che ognuno di noi ha attuato strategie diverse che riteneva migliore per risolvere il proprio problema

(sottogruppo – c)

Durante il lavoro di gruppo ognuno di noi ha dovuto stimolare le proprie capacità personali, pur trattandosi di un’attività profondamente intrapersonale ci dà anche la possibilità di usare quella interpersonale per trovare strategie per risolvere problemi.

Nel primo esercizio non abbiamo avuto particolari difficoltà nell’individuare i due problemi solo quando ci siamo confrontate fra di noi abbiamo avuto perplessità riguardo le domande da porci: ci sembravano tutte banali e prive di senso.

Nel terzo esercizio ci siamo sbizzarrite a cercare tutti i possibili metodi di risoluzione del problema comune e una volta individuate abbiamo realizzato il diagramma di flusso. Nel quinto esercizio abbiamo avuto un po’ di difficoltà nell’inventarci nomi accattivanti per le possibili situazioni.

Per concludere abbiamo trovato l’attività stimolante perché le strategie dovevamo trovarle proprio noi e allo stesso tempo interessante perché ogni persona a seconda delle proprie emozioni e dagli stimoli esterni ne trovava di differenti.
